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''Sa'"' RUiao, 
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1̂ "® meati 
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fre meaU. . . . > ^» 
fm', V estero alimento delltà Bpe9« 

postali, 
1 pagamenti si fanHù aHtiàipati. 

Wéùt Am tmmì 

Fèr ogni riga di;e^l^raivin te 

rmié Ceat,' 
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P<Br. più i iW 
ranno ridotti; 
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utto,,,sommato, a senza molte 
dilfinzinnì di gruppi e di partiti, 
ma fatta la debita eccezione per la 
estrema Sinistra, a Montecitorio si 
recita da tutti, per ora e a ve­
dere, una sconcia farsaccia. 
'̂ Depretis pencola, e peggio, verso 

Destra: gli sbandati si prostiti:|i-
scòtio, e non peggio, a S. E. De­
pretis. Il ventre, more solito^ sta 
a^^^^re, pronto a^ acclamare ph| 
lp.sapra#|i.enapire. 

Ed. ecco, di 4v^) "^ *r? Ieco£?e> 
Minghetti e Viscoh'fif Yenost-a 

che^j^n Jìatapo.: Bonghì^e: Spa^ 
venia che fan le viste di non ap­
provare la mossa, sollecita troppoj 
dei « bimbi j> di Destra :: Sella che 
manda gli amici fra gli amici, e 
rèsta abilrhèhteJn casa. 
t • Ed ecco di la —•• vicino vicmó 
ÌLg\ì scapìgìiatij — Zahaî dellV e 

che non sconfessano an-

fiiitafìil vento infido, é^spetta a^ 
piiescegliere il pm grosso guadagno^ 

ommedìa! commedia 1 farsE ĉcia 
indecentPffizìy e della^iftialé ab-
marnò detto senza esitare, nelle 
«ultime », d'oggi, ĉ ê il paeseJ^, 
disposto quasi a giudicare mojto 
sómmarianien^ autori ed 
torìj progressisti Itìeìiatennanti copi-
presi. . 

Ed è; tempo di farla fìnita. Le 
pi:9PQste, Botta per «aver tempa 
di^tòteridersi », le interviste Taianl 
e,Teccbio con Depretis, per ralto 
scopo dì ottenere che Melchiorre 
e pòda siano sostituiti nella Ctìm-
ìnìssione del bilancio a Bertòldo e, 
Carneade, non sono che aggravanti 
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episodi dell' assieme sconcissimo, 
poiché dimostrano che i progres­
sisti tutti tentennano e tentennano. 

' ' ' ' - . - , • - ' 

Ma là, dunque! una bella deci­
sione alla fìnek© a Destra, o a 
Sinistra : o pm, la conservaziqne, 
0 pel progresso : 0, per il potere, 
pitper i principii : 0 per la conspr*! 
ter ia ,o l*MS[ paese. Ma senza 
reticenze davvero, e senza puntini; 
ma, ponendo' fine una volta alla 
indegna,.tapsaccìa. 

.*- \ • 

-^ 

• • • ^ 

m^ Noi Wftiamo. Con ràbbia, di-
con trasformisti,; aspirant^É^; 
truffare il potere I Ma essi mede-
' imi sanno perfettamente, neirin-

lutàmente^m^ece.jpEÌnQipii iedi ap? 
^ ^ ^ i p m ^ : S A tanto veraqu^B||^ 
chê  pur avendo molti principi cO'» 
munì eolla estrenJa Sirii^a^Mé^ 
stesso abbiamo dichiarato-, óhó noti 

.' • • • i - 1 1 

j * 

i l 
- f t Y 

m 

• - •-•. 

y •• 

• - . ' 

• H 
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f? 

A^ 

sarèlirnò con essa, se pri^a iiòi|i 
saprà assicurarne la.,pratica e le-
gale applicazione; 

Jepr||s?;M^, sicuro I era, un^ 
orza*«.pèfc 4aû^ 

s%?D!iQd^ò!r# domani/ se 
SI sarà inilneat^. nel Rubicone^ sai 

di vera 

Depretis iioa è j l progijamro^ 
la tassa progressiva, per dirne ffnif 
questo spauracchio dei moderati 
dirigenti e sfruttanthulivellerà m 
breve godimenti ed impòste, me-
glio forse e piti presto Òhe se De-
'prètìs^ fosse rimasto ^empp^^seip-
prìe a' sinistra. 
' Perchè gli sposfatì non né ca-
agiscono, ^na. Perche essi noR san^ 
rio intendere cfe noi vp gliamo sem­
pre, in quanto poss^i^^r il prp-̂  
gresso. per ;le vie legali. ;Maj vp?: 
gliamo sòpratutto il pró§F^^^%% 
vogliamo la vera e piena libertà 
politica, tutto il necessario ed e-

quo rinnovamento economico e so-
c^iMvXchi sa che il trionfo, ^non 

'-t^ 

^«r^^iklficora ed immar^^ilmen-
te effimero dei trasfoi^S'ifti, non 
coatringa,̂ ;̂:̂ - noi amici^dell! ordine, ; 
— a benedìr%£Q|oro che, renden-
4 P fatalmente' necessarie altre vìê  
avranno affrettato il trìpnfo del 
programma democraticp f̂ii;! 

«^Depretis — aftiSSio scritto -
r altro ieri, — ha passato o pas­
serà decisainente il Rubicjonè ^:^gi^ 
%bn diremo forse : ip per noi, 
ma diremo senza dubbio : peggio 
I)er lui. » 
; E ripe|i^m9;0ggi, quapdo le pro-
l?^bilità della, sua diiiy^jone, ap^ 
paiono più Qhìare : peggio perlai, 
eiSiftmo prossimi a dire.anche: 
meglio per noi, perchè vai meglio 
nélicampo' d''Agramantè vi siaiSo 
meno tende, é là discordia non ci 
abbiache vedere, * 

InyhiUerra coWWo Francia 
1 ' ' , ' 

• ^ 

Jacob BriRt interpellerà il governo 
seìesso può d'ite I'ansicurazione che 
in seguitò alla spedizione,francese al'-̂  
Congo la libertà di commerciò 8Ìnor||^ 
esistita tr#^]^gf^i!terrao|tìft)jai'^^^^ 
del continente àWcuno, nô n sp|fpirà 
alcun detrimento. 

^ m j ^ _ u • ^ ^ ^ H ^ ^ 1 

r I . i . 
- I 

OonKisce interno 
L. l 

^^^os^r,a,xor,risf)ondenz<^) 

' • . I - j . i . _ ^ _ , v 

•^i 

f)^ 

^i-l 

fyi^^ik rnVo^ò 

4 

n̂oiJt̂ deJla morte 4%f Q?'«f̂ yve «u 

MI» bara di PatFocWSfifrsncMÙibal-̂  

i 

Bo^Rua, 27 nov 
^:lSti;). Dunque l o l i t e dògli 
de! ministerorsono riuscita completa­
mente; e la stampa trasformista va 
in solluceh^ero/C'è Uri èiornale che 
i;j|ccomari^a teneramente di non pàr|||^ 
lare di dédiiiàhel Ma. oHé I... néslunlf 
h,̂ , cambia|,R, c)|, idee, perchè; quando^ 
un7 tenace op(M%sìt5w;^jcomel*o«Qpeyi; 
Cavallelto dichiara di accettare il p^0'̂ „ 
MIN^KM spadella,' e ^ ^ n t i j ^ ^ ' 

zwo>, ̂ 'Ca/;'p»Ì;|p»u .̂-ed-4:̂ 11?^ ̂ ; *ftt̂ ^̂  
naturale.' 

Uà damerà con' 

m 
voci, a* indovina un trambusto. Nelli 

m-

Seduta d'oggi j i^ è indovinato lo/Bpèt '̂ 
taccio di domani. Avremo 36, trasfor» 
misti della p^ù beiPaoqna. Treàta^el 
« "ÌOJÌPÌ^^^ ; anche quésto WfAA 

IL r r̂  •" '-' ' '- - l ' i r ì J ^ l - • ' 

Intanto i bUanfli,comin?iW^dr| | 
sere manciullati, e pare che a quaì-
chflduno vadina;di'* traverso delle ossaa 
ciq.è^dei capitoli. Sicuro! il Popolo 
mano trova che; in generale 1 bifan^ 
non gonp^^ |̂atti co^ponde,ratez,za 
Jrìncia quello deh lininistero dell'I 
terno. Che davvero Chauvòt e S. 
U^prétis, si; siano, guaEjtati ? 

Il doniitatò elètto Snella rriunl 
dei deputau. veneti ai. presèrttò a 

.*Mag!iftnì'onde, raccomandargl 
sospensione d-ìU imposte per un 

» « g ^ ^ J > r e 8 ^ 0 t a r d a i Gabinetto!^! 
lunedi prossimo. ' émm 

sÉiolutori 
prossimo 

a?li ; verdetti 

suo vOtaKiOni'fcia 
confiftnata la disciplina di pWW 

-. - J ' i V 

: V^'fSa-tlilL^' '-••kii^r 

xài 
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NOVELLA USPAGNUOLA 

(d^lU memorie d^ un avvocato) 

'^Mv-

;% 

Diègo?,e.sGlamarono ad una voce 
tutte le ragazze, 

—- Diego: — rispose quella che ;a-
vlfa messo sulle loro labbra quél 
nome. 

Ohi ma sai, Pastora, che tu devi 
esser proprio onnipotente se sei riU' 
scita a Btrappàre uno sguardo agli oc . 
chi di Diego il sile^iipso, corno lo 
chiamano qui nel paese? — disse una 
delle fanciulle. 

— E chtì ti terremo più brava an­
cora se riuscirai a far che un sorriso, 
Up solo, increspi per un momento la 
suo lubbr»? povero Diego! suo padre 
assassinato, e sua mudre morta di do­
lore! Oh egli era ben piccino al-
ìfora, quando questo è avvenuto, ma 
nessuno sa d' averlo visi'* sorritlero da 
quel f^iuiiio. 

* — E non sapete voi altre che il 
uueo ha poionza di infìiùomure le 

pietre? — domandò una fuaciulU. 
Già,— rispose un'altra, -^ e 

che l' amore potrà far altrettanto per 
Diego. 

— Infìamnpj^o, Pastora,infiammalo| 
— saltò a dire una terza: — egli è 
giovane e bello come S. Sebastiano./ 

— E voi altre avete delle visiorìl' 
come S. Giovan,|i|?, ^^ "̂ ^̂  conosco in 
nulla e o§r nul!|.^uesto vostro Diego. 
E fatela Unita:,-che se no, vado in 
collera davverQ. 

Pochi giorni dopo, tutta Btrera si 
dava moto per sulennizaare degna-
meni.e la festa della Consolazione. La 
chiesa della Vergine della Consola­
zione è situata nel bel mezzo di un; 
boschetto di ulivi, a poca distanza da 
Utrera. ,^ ' - ' . 

Nurra la tradizione che questa im* 
magirie della vergine , fosse prima a 
Xeres, da dove savebbe.^tata più tardi 
trasportata da alcuni mariuat, tra^i 
quali uno rispondeva al nome di Ador­
no e veniva dall* illustro casato ijli 
Monte-Qil. Sui punto 4bperire, com 
battuti daWa terribile burrasca, ess| 
si erano gettati appiedi .dulia vergine, 
ed ecco,che le ondo si acquetano, ed 
ì venfPii calmano, ed i marinai colla 
santa immagine arrivano arporto. Da 
fuesto, riminagine fu trasportata ad 
Utrera, dove la si venera tuttora. 

Per fare questo pellegrinaggio, a 
Pastora era stato de^itinato un vec­
chio asino, il quale, in causa del suo 
pelo nero, era chiamato Mohino. Dia 
Mohino era un animale che avuva la 

làho attórno al seggio j ^ ^ Gr-evyfrKsgi 
ai, doj:rani|i9. wi* giornod^ÙafreUii che 
haftuo perohè;Gr#,vy scompaia 4aH»ì 

h%Kueln\9ch& Zeitung^X^i, NatìQnàX 
Za e la : j^ranzoeB%$ché Correspondenz 
parlano dei. progrèssiódel legittimismi 
in Frància, e dicono che se U mo-
narchia trionfasse essa dovrebbe di­
chiarare, per mantenersi, la guer 
alm Germania. 

e Una restaurazione monarchica, diV 
é^ìi National Z&itungt sarebbe guar-^ 
data dall% Germania con moltai^tré 
pidazìone;»i 

^ .moUo^^ ìba^o l to ' c r imra^ l i l ì t t tW 

in frantumi al primo colpetto. . 
3i decàntaMtl^rito ~ questa^ mikggìo-

_ " . ' " j j • ' s -ì' • ' • - - • ^ . . ! •_ / . — . ' ^ . _ j . . 1̂  ' — 
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Mantova ê  Grossetto pei dimostraott 
che avevano portata m Siro una ban-
diera roasa al: ministero de _.Jnternò-4to^ 

op ProcurfetÒW 
1̂  elGrp ss e fw^ r i éor 

(> . 1 ^ 
OùrÌ0 

Ne8Suna;^iiàerav),5l^o,'vSji' 

I • 

"ti- -:- 1 z • 

f̂̂  
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h a M e ^ o in imbarazzo l i Botta, che 

lava esperienz^ed. intendeva di 
gygjter giudicare e^^^%el quando fosse 
pppórtuiip ohe .eglì;.^bbandonàsse la-
greppia,,jer una qqalunqiie sptjdiziO' 
iié^Q'jéi giorno precisamente, nel suo 
cervello' asinino, stava scritto: riposo, 
e quando si venne a torto nella stalla, 
egli «i ; credette; in diritto, e,, fo.ifso an­
che in dovere di protestare energi9|i-
mente, e di far capire à auelle tfure 
intóUigénzo che gli sivafFlfinavano at­
torno, che q?|e,lla pasllggiata matti­
nale nofì entrava nei suoi gusti, e, 
meno ancora nei suoi progetti. 

Ma, pòvero Mohino! tutto fu inu­
tile. Una sella gli fu collocata sul 
dorso, e bravamente assicurata con 
una forte cìnghia sotto il suo ventre. 
A nulla giovarono le più gentili ca­
priole, od i più violenti calci all'aria. 

l^Uohino dbvettiT^ sortire dalla, stalla. 
Appena fuori, pastora balzò lég^^r-
meute in sella, ed il gramo Mohino, 
di peggiór umore che mai, la tosta 
bassa, le erecchie pendenti, dopo aver 

(ìttato un languido sguardo alla scu-
oria, sospirato fin dal p '̂ofoudo del 

cuore, dovette rassegnarsi a seguire 
in silenzio la festosa carovana. 

Qiifiido si fu giunti alla meta, i ca~ 
vaili furono legati agli olivi, e gli a-
sini lìis^iiU liberi, a pascer l- erbî . del 
boschetto. Mohinp, un bravo asino, in 
verità! se ne andò per gualche tom^ 
pò, come i suoi fratilllf errando in 
qqà e in i à . Col muso audtvva via sfio 

issione del bnan-, 
cip. I?erchè J;Q|||^|^déiMayA,i«S?.""a 

"SK^ 
rispose precipitosamiante : per ìtìteni^ 
derèi meglio!.*,, Nemmeno !|tì apparen^^ r̂ 
ze r s r grid^ tantp alrinfimorahta delle 
influenze sugli elettori, eppoi gì itm 
letti lasciando compifendere che a Mon­
te jJtóp''io il raggiro orpiai^è: tale che 
non si può neppure dissimulare. Quan* 
do sul palcoscenico si prepara uno 
f|tttacolornonis*j'fi si scuote dì quando 
in quando il telone, siiŝ ôdoiió delle 

JS-Déprètl 

ranno cassate le sentenze. Hoè 
dimostrasione del .teorema ' viene ^̂  
cproUano : de.cisamante 
fa an. passo 0 magari | 
sii^i^jni^^l amici: né 
in avanti, e si fSio a 

ÉvVivamento commentato uu irìvito 
urnfj^^pnspi, S. Donaio e FabbrisE 
pei:i;<yyióei!$aro la lista ̂  dei meinb̂ ^̂ ^ 
della/(Ì(vmraiss|one .delrPiUnpi# 

É pei;l*^ì^u^ PtuÂ  avvétuìjre, tijtt^ 
R",è.. ŷ.'P̂ ef un 9aJ»ra.̂ di< varò in ques 
ttjmpiv trasformisti. 

•• 

•^ 

' • - r 
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randò l erba, ma invece di'mangiarei^ 
egli èra tuttòWccupato in una grlvof 
meditazib^e-D^po (gualche mir|ùto pair-,̂ , 
ve diffattb che egli fosse venuto àc( 
una conclusione. Alzò la testa, tese i*i 
orecchie magistrali, e fissò i suoi oc­
chioni iflap^a'sibili sud* allegra co&iì-
tiva, che stava ancora chiacchierando, 

Un momento dopo era sicuro dej 
Wtto suo. I «ubi tiranni, ad uno ad 
uno, erano eiitrati tutti nolta chiesa. 
Cosa fa Mohino allora? Sen2A^.4irne 
una parola ai suoi compagni, egli ai, 
volta flemmaticameni^e dulia parte del 
r amata Scuderia, fa un pns^o, poi 
due, e via, via^ con una calma yera-
mente imperatoria se ne torna al vili 
laggio. -m^m. 

É intanto, Pastora e le sue amiWè 
avevano udita la messa, e poi erano 
sortita dulia chiesa, per far colazione 
sedute sull* erba fresca e profumata. 
Quante franche risate! Chtì brillante 
oicaloecioi come gaie le canzoncina, 
che una intonava, e le altre ripete* 
vano a coro, sussidiato validamente, 
dai boi giovanotti di Utrera, che pa 
reva si fossero sfidati per vedere chi 
mandava fuori la nota più bassa. Il 
fatto sta che canta, ridi e discorri, il 
temiìo -volò per tutti t.iuto rapido, che 
fu, lina sorpresa generalo quando il 
soltì, buiSào basso sull'orizzonte, si pen­
sò di traversare in raggi obblìquì egià 
Unguid, tra ramo e ramo degli ulivi. 

Per gìtimm 
Il|^^ìnìstro. MagUani : aggiùnse 

progetto in favore degfP^ihbndatì'àì-^ 
cunij articoli, per i quàlif̂ iè̂ ì concèssi^ 
facoltà ad ogni contribuente dannegr 
giato, e che eventualmente noni 

^yasse compreso neU'^g||ima • , r ^ # f ^ 

.,.^f%^m^^'' '« sainanza d?!»* 
mamme intervenisse. 

11 j 

., — A iti di a m 0, fa nei ul le : è ora di to 
nar^ene ad-Utrera. La notte cammina 
più svelta che gli asini; e ci cogUerà-
per-Via-

Gll'uomipì/^si 4ìade^^^^tpsii 
care le cavalcature. 
' — Ehi! Mohino I Mohino! vigni 

dunque: Dove ti Sei cacciato?; male*̂  
dette aìeno le tue, lunghe orecchie^ 
che pur non ti bastaj^^aaentiréi quau-^ 
do ti si chiama. Molvuto I Mohinpl 

E Mohino non rispondeva. 
come faremo 7 -— dicevano in­

tanto le donne : — come potrà P 
stora tornarsene al yi|i|ggio ? 

Ed il caso era quasi disperato. Ognu­
no degli uomini a*era portato ingroppa 
qual la moglie, quai la figlia, e la so­
rella, e non era possibile aggravar di 
più le grame cavalcature. 

E Mohino era proprio e definitiva 
mente :Sp*irito. 

-" Signori e signore! saltò su in 
quella un giovauntto: '•— il mezzo è 
belio è trovato. Diego Cullado^ii, ai-: 
lenziosm/£ è' qu i , ed è solo come 
sempre, ^ 

- Diego I Diego i ^ ^ ^ r i d a r ò n g 
i giovauoiti, correndo dui latb'dóve 
egli erti. 

—• Cosa volete? 
1 I 
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Stona, m far istanza per ottenére il 
ecFeto che accordi il benefl^^della 

/. 

dga del pagamento 
'Otìdiarìa^m. ;. ....̂ ii0ĝ ?." • 

_ f i ò t P p j n t a deljioomìtat^larlar 
montare par gli inondati si accordò 
colrafjitec» Maglìani per lo agratiò 

bricftti dalla tassa di ricchezza^ 
mobile. 

Avendo il co&ait&to parlamentare 
iasiBtitojpresso MagUani per l*esonero 
anziché per la sospensione delle ira-
poste sui fondi danneggiati, il mini­
stro dichiarò che non avrebbe'accet-
tato r esonero, se non distribuendo la 

;|^erdita dell'erario fra t u t ^ , cpntrì-
uentì delle r ^ l f e i danneggiate. 

j , - , \ . i , j_ :s 

,ìW;:-
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Il consuntivo del 1882 \ 
Si conferma phè il consuntivo del 

i l882 S r à un avanzo di 30 mjlii^i in 
j^iù delle previsioni. 

rÈ con Que-ti trénta milioni che si 
proyvfderà alle maggiori spese che 
^ l ^ ^ l ^ n p tutti i ministeri con ie 
Sote dì variazioni ai bilanci di prima 

>{;frevisiono, ed a quelle richieste per 
, i daiini delìMnondazione. 
É f e ^ # - "' •• • ' •—^;- •• . - : — — • • • • 

• • • • • ; , • . La j R f » . . . , . 

È dftl tutto infondata la notìzia ac-
COÌÌÈI da aìcuni giornali, secònd^J ì 
%ùale il confì-atto có^^lu regia dei ta-

acchv sarebbe stato prorogato dì uri 
tro anno. 
0uesto contratto, come si sa, scade 

nei dicembre 1883 e non cj=4da parte 

i 

•'^r'ìl:--^ 

» * • ; • . 

del govèrno atc^n pensiero di rinno* 
i>irarlo né di prorogarlo. 

j . <>m 
- • . 

'P&ttquazxom 
L'on. MagtÌHài ha ultimato il nuoTO 

progettó^^per la perequazione fondia­
ria che ripresenterà alla Camera fra 
lomani 0 doman raitroìi*?^ 

Il nuovo progetto diversi fi al-
J J I ìlii % ptìoti dà 

Stia parte » * i S & d a la tassa 

- !• ^ ' i ^ 

s ì ^ dei fabbricali rurali, che giusta 
^RKerìmenti della prima commissio-

né pai;lamentar6;.dpvranno essjre as 
ìàmfosta.--.ì^"#l^ 

,1/ L " , ^ T ; y 1^ 

- •' 

1 F A T T I l»I SPAEiAT® 

^ Scrivono 4a Spaiato al iV^wer Wie^ 

'Sì, manifeUè qui un fermento •-
gpor crescente fra il partito costitu-

S5fenale,,jìheJormrt la grande maggio-

dWHÒrreiiite Digon; sulla strada dà 
Belluno a ^Filire in Bribano vettn'é 
travolto dal Oordevole il grandioso,,. 
ponte in pietra di recentissima co­
struzione. ^ 

• j i • 

I j e n w a g o . f— Ci viene rìferit^^ 
ripoftiàmo con piacere che, per cìiiu-
deré la rotta di Legnftgo, si sta ado*^ 

eraiQdb'̂ lb stesso sistema seguito per 
chiusura della rotta di Oampolongo 

aggìore del sig. Luciano Pizzo. At­
tendiamo vederne 1' esito, che cresi­
merebbe l* efficacia di questo sistema 
i di cui beneOcii sì avrà tante volte 
ragione dì risentire iri- altre inonda-
sìoni. 

S a n 15®iìià. — Giorgio Trentin, 
l'egregio sindaco che nelle recenti 
inondazioni Sì è meritato il plàuso 
dell'intero paese per le sue ìnniime* 
rose prestazioni, è dimissionario. 

M o ¥ % n . — L'altro ieri vennero 
mandati a Milano altri 400 sventurati^. 
della provincia dai Comuni di Castel- ' 
nuovo, Ariano e Cenéseliì. Saranno 
colà ricoverati alla Senavra insieme 
a quelli che vi si trovano di già. 

— La defiiitezione provinciale ha 
respinto r progetti dì bilancio dt pa­
recchi comuni, perchè non dettati da 
quella norme dì rigorosa economiu che 
sonò richieste dalle luttuose condizioni 
ili cui versa la Provincia. 

T r e * ' » © . — La Presidenza della 
Società ginnaatìca avverta i soci che 
iliWdicembre avrà princìpio la scuo­
la di ginnastica e scherma. 

— Fu approvato il progetto di di­
fesa del Piave a Zehzon e Noventa. 

Sdlne.Trfi^rNeir ultimo mercato 
bovino di Udiiie entrarono 7500 ani­
mali bovini e furono fatte molte ven-
dite^-t^ntìgqzìanti toscani è napoletani. 

- ^ ^ f e d u e Società di ageriti di com-
merciò^^indastria e possidenza ai sono 
fuse in un solo sodalizio. 

y^fsaczJ», —-J giornali conferma­
no la nomina del capitano dì vascello 
co. Cristoforo" Maholèsso Ferro a con-
tflìmmiraglio, deRniTiendonl^il riòlifif 
dalla Gazzetta Ufficialet e si congra­
tulano^ per questo riconoscimento di 
menti del valente marinaio. Anzi la 
Venezia m fa riéaiìre il merito a tìe-| 
pretis e lo ringrafvt; noi pòBSiatno per^ 
pEî te nostra confermare la parte be­
nevole avuta dai Depretis in questa 
nomina, come appunto scrive la Ve-
nezia. ' \ • .^^.ì , -̂ ^ 

— Oìafoiit|,?o?t!,tuto próciirator» gene-

.^.iV^iM^Appeilo di Venezia fu nominato ef-
óltivò: ' •" •-•^mMm. ,-^^^:'ir 

Sostituto procuratore^'generale m 
isopranumero presso la Cprte d'Ap­
pello di. Venezia fu nominato il cav. 
Amati procuratore presso il Tribunale 
di R>Vtgo. : 

^ ' « r o n a . r^;, Lo stesso Consiglio 
approvò! progetti dì d fesa degli ar 
gìni deatro e sinistro dell' Adige 

ente, spe- i 

'. • 

1, 

I 

la^SocieWflffl^edtìòi delle p&im 
fiatiaglio — Ì L la società Operaia-r* 
i n . la associazione Ginnàstica, e quin­
di le Scuole Elementari Maschili. 

Giunti alla Piazza, fu aperto il 
circolo formato <ÌV soldati dì cavai-

r • • 

ìa del nostro squadrone e le varie 
associazioni si disposerò in schiera 
militare dinnanzi al Monumento, ' ^ i i 

Al tocco delle l i s'aperse da un 
altro lato il cerchio e vi éntraifiifò il 
Consiglio municipale, le aufontà ci­
vili e militari, ed in^*^^fma fila lo 
s cu iwé Lucchettn, alla cui destra 
stava il Sindaco ed a sinistra il H. 
Commissario. 

Al suono dell'inno reale sì leva la 
' ' • : • - . ! • 

tela dalla statua, e un vivissimo ap­
plauso saluta Ee Vittorio Emanuele. 

Apro un altra parentesi. 
Il vecchio padre dello scultore Ti­

ziano Xucchetta sta in coda al Con-
siglìo,™agrime dì viva' commozione 
gli rigano -Ja fàcóia. 

In fine le varie associazioni depo­
sero lo loro corone'a piedi del Monu­
mento, e prima fu la bellissima olTer-
ta dal Comitato delle Signore e che 
fu presentata da cinque angioli di 
banibìnp; e quindi quelle dei Comu­
ni, del Distretro, della Società Ope­
raia, e dell'ÀbBociazione dei Reduci. 

Il Sindaco, salito su un improvvisato 
palchetto,,lesse un forbitOysid erudì-
tissimo discorso, in cui, ricordando le 
vìHù pubbliche di V. E., espresse nò­
bili propositi e giuste considerazioni 

Fu felice nelle ricordanze, e la sua 
parola franca e leale meritò il plauso 
unanime di tutti i convenirti alla me-

l sta e solenne cerimonia. 
PaMava quindi asèai bene U^^Regio 

Commissario Fieraiani, lodando Mon-
• 

tagnana che con prova imperitura ri­
cordava la memoria del Re, QaUn-
tuomp. 

Gli evviva ed ì saluti rimeritarono 
: • •• - ^ 

dall'opera sua l'egregio scultore Ti­
z i » ' L u c c h e t t a ; e fu il 8 Ì F Véro 
merito pércbò quel marmo che ripro­
duce le sembianze di He Vitlono ha 
splo^ra bisogno di' un soffio vitale. 
jQ'atteggiamento, lo sguardo, l'espres» 
sione:dij: quel viso mostrano che il 
genio dell 'arte ha saputo rìcorda| | 
cori sómma verità il mòtto che sotto 
sta impresso e a Roma siamo e re 
steremo. » 

. - I 
• "• t ' ' 

Io non sono artista né figlio di ar 
Y. ì tista,^^, raccolgo oggi come un eem-

accompagnarono per un tratto ì sol­
dati che partìrond ;alll volta di Ve­
nezia.' .. ./-^ '•;"|''' ' •' "• 

AbAn»-- !7 i iÉÌJ>anìe le Margotto 
incaricava certp^pFA.. di trasportare 

lìà sua casa alquanto graheturco. 
LUltro accettò ben volontieH l'inca­
rico, ma invece dì condurlo alla casa 
del Magarotto se lo tenne per sàP% 
- ^ M g u i U a r a ^ ^ .Certo'/B.:. G. ;8Ì 

Jntrodussé di nòtte nella casa di certa 
Martinèlio Maria e vi rubò oggetti di 
oro per una settantina di lire; Venne 
pere scoperto, ed ì carabinieri proce­
dettero al suo arresto. 

miTT. 

-viM .^, 

- - • -Tr iMSi 

aea Cittadina 
m 

•'^^^:^r^;^'J-^~^,M.''i;;)Ì-.^^y^..,Jl ,1 \ i I II . 

tì 

Liste precedenti , . , L. 67,254.57 
; Presso il Bacc/ug'UoMe: 
Spanò Nicola di Marsala 
Oavagnapì. prof. Antonio e 

famiglia 
Mazzoìini Alessandro 

Lendinara 
di 

ICO. 

30.-

2. 

':t^,^^ 

.^1-PÌÌS:LL •' 

Presso r Euganeo\ 
Melandri dott. Pietro 

r • 

Bonato Antonio 
Polacco Giacomo 

• - ^ -

Pressò C. Vason: 
N. G. 

Presso rufflcio centralo ; 
Gomitato soccorso agli i-

noadati di Crema 

5 0 . -
20 — 
6.80 

5. 

500. 

•-^m TotalfL. 67,968,37 

-'̂ 4.. P-

ranza deJla^popola^ e, di fronte al 
partito ^.croato clericale. Queste fàr-r 
i ^ ^ t o trovò nuòvo alimento oliando i 
croati presero a sé l'ariiministrazione 

Comune. E#a notarsi che alla 
teHa dell'autorità politica 3i trova il 

" ^ " • • 

giovane barone Conrad, già lenente 

•3 

Comuni di Bonavigo e Ronco in prò- 1 
vincia di Verona. 

W i c e a z a P s i - Con decreto mini­
steriale del 26 corr. il dott. Gustavo \ 

jfirancnim, consigliere delegato di pri- -
ma classe,*ff traslocato dallaj^Briefet-l 
tp̂ iy» di Bergamo a quella di Vicenza. ; 
*̂  Ejfli viene a surrogare il cav. Man- I 
> d ' . • 

teeRaioo e d è i l i i e e o C t inà i a s io 
e g l i isìoaadaéfl. Riceviamo la se-
guente comunicazione:«Dicomuneac-
cordo coi signori Presìdi dell'Istituto 
Tecnicò^t;Liceo-G,inna»io, furono: no-

^iminati pelle singole classi due rap-, 
presentanti, che interverranno all 'a-
dunania che sì terrà oggi KÌovedì, in 
una sala dell 'Istituto, gentilniente 
concessa dal prof. cav. Gambaj per 
dpl.ìberare ': s^|^|poposÌ6:y. deì̂ ŝo.ttQ.T 
scritto Comitàiot^sprecaolor^^ 

Coffaro ,Guidq^^.:-. 
Maìatrasi Ferruccio^ 
Trentin Eugemó^ 

'' Ompi^i® S t a l l a l o Wen^ejj». 
(Gomitato di Padova) -
gono invitati ad una seduta che avrà 
luogo' rièlgiofnò di dòriienica 3 ;de-

plice reporter quello che ne A'ien detto, cembro alle óre 2 pom. nei \0Ì 
L'opera del Lucchetta è opera verai; ¥ '«* S*^°'«** d'Incoraggiamer^p^gén-

tilmente concessi_ per trattare sul 
seguente ordine del giorno: 

1; Nomjna del segretario, del oas-

m .z-i-iti-:'-

' 3 ' ' • ' 

k"i.\:ii-"^^. 
% . 

~^ 
^ • - « 

fi 

I soci v«ri- 1 1 

d* arte, e hòlh 
^^'tk--1iM^^-lore per mento ad 

m 

siif̂  Il Corisig)|9^ superiore dei lavori 

^;.rSegli Ulatì;;ìi quale però nelU critica^., P*»*>*>>*«* ^ ^ ^ i ^ ^ ì ^ * " ^ P^/'V^n^r' fev e A '̂i .-1 ; , . , . ;„ « . ~ dimenio stabile delia rótta del Guà a ^ sua posiziono pose tutta la sua^ufidu^ ;m^ 

: • ! ' 

eia nei capi dei partito croato, in 
msi •.r.tì^-ff! modo tale da dar adito aperto"alta 

voce che i capi croati lo aiutino per-
.àino nella redazione di atti ufficiali. 

Di là^^ìprpyengònò le enormità che 
altrimenti sarebb^ifosta^iifposm^^ 

verità, di nonte a quanto succede 
còla, non è |tunto a meraviguarsv se 
venne ordinato il rinforzo della guar-, 

• ^ _ 

nigione e della cavalleria. Pure si 
dovi^K^be p.en î*re che agendo iri'^ial 
mode non si contribuisce, p"fntp , a 

• - ' V I ' ' ' ' 

guadagnarsi le simpatìe della popòla-
*one. » 

Corriere 

'^h 

zza, 20. a%;r̂  ̂Yi fu iersera una 
:'̂ ^ 1̂f̂ *i, ^rappresentazione^'aPteatrò sotto il pa 

^^^troiiato del Consolato d'Italia i^,fa-
0i. vere degli inondali italiani. 

L'incasso salì a 7000 franchi. 

. I 

•t-

- « 

meri 0 
—/^^t*-

, — I danni che ebbe la 
fammiiUiitrazione provinciale di BeU 
lune per le p'ene del settembre e del-
VoUpbre ahimontano alla co«jpleasiva 
somma di 343,332 lire. La strada da 
Bt'Uunn ad Agi-rdo fu dsinneggiatH da! 
'^devole per una lunghesza di 19 chi-
;0i|teLrî  la strada Sappada-MonUoroce 

Btata in più punti travolta con al̂ ^ 
«uanli ponti e tombini dal Piave e 

I 

ISiontasaaMja, 7 novembre 1882. 
%: Oggi ebbe luogo l'inauguraaione 
del Monumento a Re Vittorio Ema-
nueie. . 

, " r ' 

Nessun invito Ufficiale né privato 
fu fitto : nemmeno si chiamarono ì 
ra'^f Ì*iiyhtantì della stampa ; fortu­
natamente il vostrg;$|Corrispòndent6 
apparteneva alla associazione Ginna­
stica. 

Lo scoprimento della statua doveva 
aver luogo alle ore 11. » l ^ 

Le varie associazioni si raccolsero 
nella sala dell'Asilo infantile alle ore 
10 1 [2, invitate dai loro Presidenti;© 
quindi, con in testa le loro bandiere 
e la Musica Sociale di Montagnana, 
mossero ordinatamente verso la.piazza. 

Perrnett'etimi una parentesi. Per me­
rito dalla Presidenza dell' associazione 
Ginnastica, e per cortese intervento 
della, gentili «ignore di Montagnana 
fu fatta una bandiiira colla scritta sul 
na.^tro « le donne di Montagnana alla 
Società Ginnastica»; È un'atto che 
onora altamente la ben conosfìuta 

oBitfà delle nostre dònne. 
Purtirono dall'asilo infantile — l. 

altreHdi^ artisti; ben conosciuti, ed 
oramai illustri; Nessuno osa criticare 
il complesso dì quella statua ;^n||6u-, 
no dico; poteva essere mìglìere. 

Nei particolari vi sarà eccezione, 
mi fu dètfol per es., che le pieghe di 

[ un calzone sono troppo rigide. Ma 
I Vittorio Emanuele, con mano maestra 
I scolpito, non solo sarà orgoglio di 
I Montaignana che- lo- possedè, ma sarJU^, 

illustiraziòne dell'aiate italiana. A Ti- , 
ziano Lucchetta, Montagnana ricono-
scente augura uno spleclido avvenire. 

Alle 4v*«tpom. la banda Cittadina,, 
suonava in Piazza Maggiore scelti 
pezzi di musica, fra cui ricordo un 
inno del 48, ed una beri nota fantasia j 
militare. 

Alte cinque circa, quasi tutta la 
cittadinanza colla nostra banda por-
tava un saluto alla residenza del Lue-
chetta con continui e prolungati ap-
pltiusi. Il giovane scultore con- paì*olè 
commosse ringraziava riconoscente la 
popolazione e quindi accompagnato 
ritornava al monumento dove il gio­
vane dott. Garolla Marcello con calde 
pWole lo ringraziava a nome di Mon­
tagnana. 

.:r"wr' 

^- K l j a o n t e d i P i e t à . -^ Ufi0 de­
gli Istituti di benefloenzaficui fatata 
niente devono di preferenza rìcorré^A 
i poveri, è quello del Monte di 

MalaOguratamente esso in Padova 
" 1 — ^ 

è ri dottò a un punto che per nuli 
\ . ., -

riesce ormai dì giovamento agli sven 
turati che sono costretti a ricorrervi^ 
mentre dovrebbe essere unojlei mezzi 
per impedire a tanti di cadere nelle 
zarine rapaci della comparila; delle 
Indie, ovvero dì alienare gli oggeiti a 
prezzo più 0 meno vile. 

Varie volte avemmo a farci eco di 
consimili lamenti, ma le nostre pa* 
rqle vennero sempre gettalo al vento, 
cosicché ci vuole proprio una buo 
dose di coraggio per non disanimarci 
e poter tornare alla carica. 

Tanto però ci impone l'amore che 
nutriamo al verone alla cU^se operaia, 
che fatalmente, e più delle altro, sente 
le consegu|n|ze di un tale stato di 
cose. 

Ormai quel Monte a nulla quasi 
serve; sentuimò dire essere bene spes-
SO assai meglio ricorrere agli usurai 
di professione!^^ 

Che còsa difatti, danno al cosidette 
Monte di Pietà per gli oggetti depo-
sitativi a ;^ègno ? 

Nulla, 0 quasi nulla^f^ 
Che se consimili lamenti si udirono 

sempre, questi si sono adesso centu-
. I ' 

plicati, inquantochè è assai progre­
dito il sistema delle esigue stime. 

E passato ormai il triste tempo del 
pagamento dei fitti, e fu%' quest 'e­
poca che molta gente dovette fare il 
triste esperimento di questa verità-, 
Oggetti impegnati già, supponìarffè{ 
per cirf1|uahta lire, riòn fruttàroiio 
nemmeno la metà. Immaginiamoci le 
delusioni di quanti, per precedenti 
impegnate, avevano fatto calcolo su 
quegli oggetti I 

Adesso entriamo infuna invernata 
•• • • • - M ^ s ^ : • •'• 

chfeminaccia essereirfemólto kbjùtt» j 
mancano i 
completamente rÌ8Ì¥gnato : molta der 
rate sono a nrezzialtìssìini : per pfi-> ? 
gare il fitto per li semeaire auaccen*^̂ '̂̂ ^ 
jtiato, scaduto à S. Giustina, mólti si-
sono esprotfi ' i^ di oggetti prezios 
carìssimi^fpplrfinodì prima ifecess 

" | _ ' ' 1 ' 1 ' ' • ' ! ' . • -

Per vìvere questa gente sarà co-
stlretta a ricorrere a nuovi sacrifizi 
ricorrendo :al Monte di Pietà. Ma se 

• • • . - " • • • ' 

le stime continueranno a mantenersi 
tanto basse, quale risorsa ne avraniio 
aìikìn^^ importo che 
né ricaveranno? ^^^ 

Ecco uh problema che irnperioso si 
afficela. 

; ' 

•WL 

• ^Ì^>-1 ' ' f i ' ' ' 

lavori: il còmmeròiò è 
•=i^M.«^V"i vw 

•-^^i\ift'' 

-V,?'^Wi^^-

,1"-- ^ ' V " ' ? ' 

E 

! 

l o v e . — Fu dato un banchetto 
d'addio agli ufficiali del 30* reggi-
mento fdttieria che tanto si distinsero 
nelle ultime inondazioni. Parlarono 
l'assessore Valeri, Gtetuno Longo, il 
Priviate e il prof. Ciro Manghi ap-
plauditissimi. Ringraziò applauditissi-
mo il capitanò Chiappini. Ieri (28) la 
società operaia, le rappresentanze mu­
nicipali e molti cittadini con mutìicà 

si ere e dei revisori dei conti. 
I L ^ 1 ^ 1 

ì t ì i i J S s s ^ i ^ ^ ' " - • • • • • 

X^KiiLgaaQÒ— 0 piuttosto il suo 
cronista - r -* ,^permet te »'di dedicare 
un cenno agli articoli più e meno uro ^ 
fondi dèi Bacchiglionet 0 piuttòsto del 

: suo Direttore. Ora al Direttore in 
questione non importava molto, e 
non, importa, di conoscere le opinioni 
speciali del cronista sullodato. Sa 
che èun moderato, perfeUaraentV^dnf-
VìiìWe dunque perfettamente Fìsfiet-
tabiie, e non sente dunque il bisogno 
d'essere erudito d'avanzo nella ma-

I , . . 

teria. Risponderà, in caso di b sogno, 
in sede debita e a chi di ragione, g, 
in ogni caso, tanto per un d» più, il 
direttore del Bacchìglione potrebbe 
dire che stima forse troppo il cronista 
dell'-Ew^aneo per volerlo reputare, in-

1 

giuriosamente, amico, come troppi, 
del ministerOf fi-ichè con Depretis 
stanno Z^nardellijBaccarini, Baccelli. 
ecc: Se Depretis si fiìsse liberato pri­
ma di quei^iòem^i, transeatj ma cosi? 
Qua la mano egregio cronista deirj?u-
naneo, l galantuomini non si diranno 
mai amici d' un miniHterOy —̂  non è 
nostraJ|L/rase, né dubbiamo accetta' 
ta, — volendo, p«r vie torte e per 
losche complicità, l'esclusione dì cin­
que almeno sopra noyis. ministri. 1 gii-
lantuomìni. L* on. Cavalletto ? É vec-

i 
<àsUièi^--. 

m 

• I 

I 

Fa d'uopo che; il cosidetta^^f'ib Isti­
tuto si ponga in grado di corrispon­
dere realmente allo scopo pel quale 
fu fondato; quello, cio.è,,44i sóccprre-
re veràraenté.alle misei^ie, poiché A 
ben vergognoso ch'esso si regoli peg-
gto che un banco d usura. 

Non rìveve IMnteresse — e che in-? 
teresse I — per i dena^rì esborsati? 
E ciò mentre si h t ^ n c h e un pegno 
ih mano, sul duale, e 8pe8sissimo..c^faè, 
un ulteriore guadagno. 

Queste sonò vergogne, di, cui dl^ 
vrebbero impensierirsi le autorità cui 
per legge spetta la sorveglianza di 
questo Istituto. Se gli arnm'ntstratori 
suoi pensano soltanto a mand^rlo^'^a-
v^nti alla meglio, purché non si pon­
gano in pericolo gliistipendì,cmvie-
ne alla deputazione provinciale il ri­
chiamarlo all'essenza per cui fu fon '̂ 
dato e per cui soltanto ha ragione di 
sussistere. 

Altrimenti tanto fa si cancèlli l'in-
*iegna attuale di Monte d'i Pietà e vi 
si scWa sopra : Succursale della Com-
pagnia delle Indie. 

E sarebbe assai poco. 
Wie^tiìii iSo^io. — Raccomandia­

mo vivamente di piilire alquanto il 
sottoportico d'ingresso al vicolo Dottò^ 
in via Maggiore. 

Non basta forse che ì servizi cui è 

•WS--i< 

^ I 

aiiHssPs 

fc^^ 

ite 

•im 

' j ^ • -

chic, molto vecchio, a detta della fa- I destinato lo rendono per sé stesso 
de di nascita, e sua. E peccato con- indecente? 
fessalo è mezzo perdonato, Ai molto I Le muraglie sono tutte screpolata 
vecchi. Dsl resto ha detta finalmente ^ e lorde; le ragnatelle vi formano un 
la sua in uiia defili leltóra al 0irii(o, padiglione tutt* altro che elegante. 
e gli terrà risposto. Un po' dì scopa ed un po' di calco 

""].?»*à>^f-
ikW. Hi 



i t l ^ ^ ^^ l . ^ - ^ 

tìiiè cosa na iìcdno gii edili m^ni 

T e a t r o GfflKffiRil. — U n bril­
lante succesio^ebbe ieri sera ilMiQut 
prò quo di firaud. Ne farono^|Secu-
tori applauditissirai lo signore" Casi-
3ini e^terabnì-Vestrìi ed il 8»gnorj; | | 
lamidessì. Più sériaraentè^^%pilla(ie 
fu il successo del Wcci'iime» IJiyoj'stdJ 
Vu\tioao s t u p e n d o ' ^ ^ o di V. Sar* 
dou. La signora Caailini ed i signori 
Dominici e Palaraìdassicidiedero una 
agacùzionè'técuratissimapHncenau^ 
bile. E noi facciarrto loro i nostri 
tììogi, come li fece ieri a sera a pub­
blico a furia di battimani. 

—- Due motivi, il primo prmcipa-
lisfjìmo, i* altro .secondario, danno di­
ritto ad aspettarsi per Questa sera f 
un ttìatro straordinariamantQaflfoUatOj ' 
il pili affollato, anzi, della stagione. 

Questa sera ha luogo la beneuciata 

,;,>,esecu2ion0 dellA^J^go por l* abolì-
IVBiónè del cprzo lOTSfò e per sostitu­

zione ai dinnissiónàrio .B}*un6fft di un 
membro della Oómnaissìono di Borvt-

/ Sorteggiatlifgti Bcrutatorl, giurano 
Baccarmi/TOrio, Curiònì, Poltl*#r 

Y a l e g g i a . -•, * • " ' •• • 

Sulle conclusioni della Giunta dello 
olezioni la Camera approva lo elezio­
ni seguenti non contestate: 

Firenze, collegio iVPéruzzi, Man-
teilinì, Ginqri-LÌ8CÌfLu|^ni. — Bari 
3. Melodia, Serena^JNpcitò. ^^^^ovara 

Tt'ompeo, Curioni,PerazzT, Sella 
^Parma. Cocconi,,^A|isi, Basfltti,1^ 

tanast, Lagasi.—- Pauà^ I^^^Depretis, 
Mazza, Meardt. —- Ferrara. Gatelli, 
Sani, CampeKgiani, Seismit Doda. — 
Genova 3. Farina Lut^i Emanuele, 
Paita, S^nguin l l^^^ Catania 2. De-

1 pretìt^, Rflfn;fl(?,Oprdpva. -^ Potentai. 
•__ Forltinatn, Bianca, Plastino. — Fog^ 

già 1. Pivoncein, Guevara, Snardo, 
S'erra T'to. V**T5!: ToWno 1. Brin, Nervo, 
É-»Kìni> D Sambuy, Ferrati/^— Gif-
genti t. La Pnna, Fili Astolfone, Di 
Rudmi. -^.Magii'ìrii. Salaris, Cocco 

'•I l i I--..1 1-^ 

iltìlla nrima attrice'signora CasàTinàJ Ortu, PalòSila, Carboni. — Aquila Ìl 
tm'm»^Mgnorrm^amàieM O^ppeUi, OoWffiKi; Pàlitti, Oolo„na-
. .!̂ Ji=i ^*^ vf; • u , 1 1 - V, _-_.- Scorra Genova^. Ram 

libertà a tutfiT^r SehàfoT^ 
che soltanto un governo forte e ,,^ 
spettato all' interno •^uà proB|ilffre| 
consciidarsi.^averé eredito ©-.fiducia 

ll*estero, cooperare come si è fatto, 
ài mantenimento della p»ce, supremo 
bisogno,dei popoli, quando si, ottenga 
son«a offesa all'onore «d ai più titali 
interessi della Nazione. 

Il Senàtj^^iprese ^ COR gioia gli 
Bponsali de lDuca di Genova colta 
priìicipessa reale di Baviera; 1' avve­
nimento non sarà senza impMlnza 
per le nostre relazioni internazionali. 
Ripensando al punto da cui movem-

r mo, e guardando ove siamo giunti, , 
i non puoasi a meno di benedire la ' 

«Éitovvìdenzà ed è debito dei più an­
ziani dÌ4,raiiQmentàre ai giovani quan̂ ,̂  
Sacrifi?! costarono l'unità e l'indi 
pendenza dell* patria. Se io sapeisséro, 
più risoluta sarebbe la difesa dai beni 
così penosamente acquistati. Il Senato 
che componest in gran parte di uo­
mini che si'ffnrono antiche umiliazioni, 
che videro da quale àbtjìezioH' il po­
polo italiano seppe levairsi alla voce 
dell'Avo del Padre Vostro, non falirà 

.5^*'= 

1SH. 

è l^mima (decita ch9.:dà la Compa 
ghia R'àie del comm; Morelli. Co n'è 
dunque d'avanzo per chiamar a teatro 
tutti che vogliono onorare l'esimia 
artista beneficata, ed assistere ad un 
succèeao cjtie è facile predire Uetissi-
sno da chi, come.ng|,^Jia potuto ap­
prezzare ed ammirare le doti artisti-
che della signora Rutr, uguagliate 
solo dalla bellezza scultoria delle suo 
ibrmo; e che tengono a soddisfaread 
un debito ^1^^ gratitudine dando un 
addìo al comm. Morelli ed alla va-
Unto troupe^ della quffll^ egli è con­
dottiero espei^8Ì«iofS'éi- che ci hu 
fitte passare^Eto ielle e ^iva£|©J^, 
serate. 
. U n » aK dai 

- ' • - . - • ' \ • -

"Lei. Voi mi apezzate il cuore. 
Lui. Non me ne inquieto ; iroi sa 

prato trarre proffiltto dai peizi. 

Rahdaccio, Po-
desta, Baccarini, (|^g;|iardo, Argenti. 

SI annunzia un^ interpellanza e una 
interrogazione di LuizattìoX ministro 
per le flnarifi«tfirunà circolaralf^ 
terpretatiyaJeUa legge 11 agosto 187Ò 
nocevole alle società cooperative ali­
mentari. ^ . 

11̂  mìifflf r per l'agricoUùi^a dico 
che riferirà al collega assento.^^ 

Leggesi la rìnuncie di Plehàno da 
Commìssanp per la sorveglianza della 
Gassa depositi e prestiti e levasi la 
sddtita allo ore 3 e 45, 

B 6 N D R A , „ 2 3 . — ••.GraHfilll^haM^te 
Ivùtp?Jà deputazione dlt Oò™| tp di 

Madàploal^li^ quaU criticò ^ B ! c 0 -
dimentirdeita Francia; vorrebbe che 
la questiono vanisse sottomessa ad al-
trj^potehza anjica, neutra, -^ rGran-
viilo, rispoào ohe non conoscovà nes 
sunJ |a t ta to chl^dia alla Francia il 
difiuò dì protettorato, cha ossa re­
clama sul Madagascar. 
i«l^àDRlD> 29. - L ' ^ » p f e b l i c f t ^ 
Un dispaccio da Pietroburgo che dico 
di nuovi tumulti avvenuti a Kazan e 

arkow furonvi parecchi morti e 
f e r i t i . • •••^^^^•^ 

CAIRO, 29. — Dufferin inviterà il 
Governo a desistere dalle accuse di 
incendio e massacri contro Araby pa-
sci^J il procèsso comincierà il 7 di-
,oem:,bre; . • • . m^m^; • 

DUBLINO, 29, — Il Viceré applicò 
nella contea dì Dublino la legge au­
torizzante l'arresto dei sospetti fra il 
tramontare e il levare del sole. Fu 
promesso un premio dij5000 lire stef--
(ine per V arresto degli assassinL di 
F i e i d . • • ; " '^•" 

COSTANTINOPOLI, 29.— Tutte le 
. ' . - - J - : - - j _ - W . 

'-um . , v ^ . I ' y 
'- I i ' 

m.' 

•": --à: 

La ipotam fu iscritia ^Tftlfflcio dì 
S. Maria Oapuaf fWl^édd ì 17 rio-
vombre 1882 al 
^£e:<)bbligttzip^'^g||5*^"ifo«B'm^ 
GO.|Qj^uest0 .di ^ ^ ^ ^ ^ ^ ] ^ i . oifrpn» 
vantaggilo sicurezza superiona qua! 

' ^ ^ i a s i altro titolo, e davonsi apiirezzai^» 
in modo s p e c i e negli attuali mO-̂  
mentì, perchà a differenza della Ron-
dita degli Stati o dei Valori baucaHi^4-r4^ 

ikedjndiistriali, non sono soggetto ad 
oscif^^ di prezzò per vicende po-
itiche 0 orisi finanziàrie. 

• , . , • ; — • i i i a Ì ^ j f e - i ; Ì . , - " . . . ; . . i i M i n n M „• •-

t^lperta neigiòrni » , 3 , 4 , 5 e, @ 
« l i e c B i U H » © f S ® : © - •• • ' ••"*#• "••• • 

in Sp'iranise presso la Tesoreria Ma* 
• •• n ic ipa len^^^ • • ^ ' ,.., 
in Milano presso Frane. Compagrit^i» 

Via S. Giuseppe, 4. 
in Torino presso i signori U, CÎ ^Mor 

in Torino ptlftsso la Unione^ Ban 
Piemontese Subalpijiii. 

in Genova presso la BÀnca di Genova. 
in Padova presso Carlo Vason, lOfAi 

Basevi. 2890 

1 h 
-^ 

: V - r i 

^ L ^. 

•- - é l 

a questo dovere {benissimo). In noi 4 ' 
' ' ' t I I * * I I I 

sempre vìva U memoria de! magna-, commissari per la deli^iUzione della 

^^s-

-̂ EKsŝ sEsaB̂ 5̂ È̂ga 

recherà venerdì 
a Scutari; 

^^ornata del Wà 

sm^i 
kH , n-_ KOi^ ^ 

Fra duO' amanti^J. 

! • i ^ W 

> Convalidato le nomine di diòiassetto 
senatori e dopo che tre dì essi ebV 
boro prestato giuraQ|ento, Tabarrini 
leggo il seguonito progetto di rispai 
sta al discorso delia Corona: • "̂  
mftiSa fuvvi occasiono in cui il So­

nato del Regno aBCOItàsse con atten­
zione riverente JiiÉ^^parola che "V. M. 

i l rao defilo Si&t«» 
del 27 

;9ifiMÌ!lMmacr Maschì 1..— Femmine 3 ; 
giai.»t. - - Tòffan Luigi di. 

P p m e ì i l ^ ^ ^ t o , >celiba;; con Ffityaro 
LuigiÌÌÌfjJtó|À^̂  
ontramlBî  Hi Padova. 

SawPfti/ — Sinigag\|j^dott. Agosti-^ 
no fi4 Ftìlice, d'anni 61^ •^ingegnere, 
ijriike ^i.lJ^avara Santinello Maria fu 
^^ffilo, d'iinni 45, ortòìàiìia, coniuga-' 
t a — Cavallini. Polo Miirìa di Luigi» 
d'anni 27, casalinga, coniugata^..^-
ZanohfAntonio fu Andrea, d 'anni79, 
osto, coniugato ~ iSi-bcil: Giovanni 
fu Antonio, d' anni 60, sensale, celibe. 

Tutti di-Padova. ./ff^--
Bertin Erbolato Giovanna fu Pietro, 

d' anni 63, contadina;, coniugata ; di 
A r r o ' . • ' • 

usa rivoj^ge^V Parlamento, fu vora-
,_,,^^mentQ •M^poita^solenne iriaugur«#ii 
® '^ fono della 15% légiélatura. La rap­

presentanza elettiva uaciti^clal veto 
della massinia parto; dei ̂ cUtadinl, è 
un arando avvètìimèhtb riegìi •annali, 
delle nostro iètituzionì e 1 P l « i r 
e s i f ^ K ^ l l s ^ M. V. sui foli ci risai-

ipo^riabbe contraddirsi dal Senatp^^^ 
avvaìbfè cól suo suffragio U nuovi 

nimòiCarlo Alberto chfl^^iimo spiegò l̂ ^̂ ff̂ ^̂ -̂ era raontenegrina, Bedrì, com-
davanti all'Eui-òpa la bandiera nazio- m-s^arm ottomano, si re 
naie, perenne la riconoscenza a Vit­
torio E'tnanueìe che quella bandiera, 
consacrata dalla sventuràjienne levata 
con if 11^ gagliarda, indomabile e con 
cokìnza portolla vittoriosa sui campi 
dì battaglia, e al Campidoglio, Voi 
Sire, proseguite l* impresa generosa 
dei Vostri maggioi-i chìai^^liooi nè1lÌ 
sicurezza della pace, a perfezionarp 
gU ordinamenti dpllo Stato cost.tuitosi 
fra il tumulto delle^rmi, a renderlo 
degno dell'antico rìpme e della civiltà 
del nostro secMo ^emssimo, «ppro-
vàlibni gfe«e»»aH). L'indirizzo è appro­
vato adunanimit i . ,p 

Levasi la seduta alle oro 5 e 30. 

• ^ i i , i ^ ^ : 

^i" 

^4|||?1DRA, 29. — L o Standard dice 
che il commercio ingUsa inel Mada-
gasear è quadruplo del francese e che 
l'Inghilterra non deve lasciare che' 
U Franétà occupi «f̂ * isola cosi: pros­
sima a Natal ed; al Capo Maurizio. 

Rajteg, conservatore, fu ototto de­
putata cieli'Università di Cambridge. 
*COSTANTlNOP01l.I 2fì. — L'arre-

sto di Fùad, di Mehemed e dì due 
altrvoperato la s c o r ^ L ^ ^ a n | ^ 
attribuito ad un complotto in favore 
di Murbd. Alcuni lo attribuiscono i l -
Filtigazione del Cjhazì Oaman noini-
stro della guprravTÌvale del Fuad. 

DUSSELDORF, 2à. — Metà della 
città fein^^aia. Nelle strado l'acqua 
Ò alta due metri.; ^ 

BELGRADO, 29. — Niffla Marco-
vie, sindaco dì Kunechevàc, fu arro­
stato p ^ s o a p i y ^ ^ d i complicità nel'. 
l'attentato contro 11 ré Milano.; 

RÓWA 29. — Giara arriverà stasera 
del Bìiancio la lista Deprotìs, concoir-? |y^j^^^j,p ^Q ^^^ 
d&t» cplli^Dastra, ha riportata com- j TORINO, 29/—||^|tó[gmtore <iellé 
pietà vitìdirw; N^ballottaggip^i^li- strade f^r^te annuncia che l^hnea 

oro 1112 alle i l liZ 
' f l • " = _ . ' . 

! 

concerto vooale-istri|g|ental^C(^v 
scelta cucina, vini e birra nazib-; 
tiviie ed estera a pre2ÌP%odiciÌ 
simi. 
2892 ,u..^.. Il Conduttore^ 

i l ì J l E 

Wm% 

• 1 < • ' 

Contro ir freddo e rumidi 
rJ 

|>REMI«A FABBRiqA. 

C 
' . ] : 

' ' -••t.-. 

fJi^--'--' Ultime 
. - • k 

'à 

' U •.'• 

l ' r ' - , 

Lfi V«nezitìPha il seguente eloqueU" 
tissimo'lfi^^cip da Roma: 

€HeU£«yot»ziÒno della Commìssion» , 

detti senza fine 

ti Jme, laiilla m. ecc. 
£tiuss^>fi%sft - W é n é x f t a 

Nettapiedn'ogni formc^ éfnisum 

-•• 

legga etilTOale^ li paese ha iri roano 
|Spue,sort|;i.;npi4cpnfidiaitìo che sa--

Vòtivl89' e Mi^ifri, 

;-^s'!:;s '̂i 

%i^'}^:. 
. — - ' - ' I 

. i ^ , ] - . 

sPETTAcoLbmi^qaai^ 
TEATRO GARIBALDL ^ jLa com 

pagniftVR^àle diretta dal ; comm., 
Morelli^^^uesta sera rappresenta : 

! 

prà provvedere ai supremi ìnterossi^,^ 
della Patria senza .lisciarsi fuprvìaro 
dalla passioni di parte o da quelli 
impeti subitanei-che. sono seguiti da 
non"' tardi •. pontiraontì..iito^M^^ -^^ì^mià^'' 

Possiamo riguardare epa compia-
cooza l'operosità delle passato,JeRif* 
filature, e ripetere con V. M.r « L i 
ì Nazione risponde^ all' PpeW legisla-
c t iva e segna ogni anno nuovi passi 
«nella via dei mj^ljoramejyy^ ecpnp^ t̂ 

r I ' >/,. t • ^ " ^ 

' * l i 

! "-A: 

li<imici svolgendoiiijÉ sue forze produt-
( < tive ad una pTógressione s 
• '< cresWnte..»- ., 

ipmpre 

So l'àutunnp decorso un lagrime 
La signora dalle camelie, di A, Du- , vola disastro percosse alcun 
mas.' @re a 

A S. FERMO* Concerto 
vocalé-istrumentTO. — Ore 7 ll2. 

Pariamllb nazionale 
L-"-

l̂ î 'i %^^^ r-.-^-^-^rrì^ 
A^E^-': 

%i Tornata del 29 
' • • • ' 

"Presidenza l^^arini, 
La seduta si apre alle ore 2.15. 

Uisaî EipcIàffllilt̂ il risultato della vota-
aione per la; np^gi^a della Copimis-
sione del bilancio. Eletti«iVwry<? con 
voti 271, W«ssi 265, BWn 260^Gn-
mnldi 250, Tacc/iem 256, Merznrìo 
1l%ì, Barattieri 251, Di Gaeta 250, 
Laporta'^.m, Botta 247, D'^rtio 245, 
Branca V4i, Gandolft 244, \feardi  
241, IndHluf^rlncngnoU Sm, Di-
hiasin SCipionVf 2 3 4 , Fe»T(iti 2 3 1 , , M a r ^ 
tiH Fer'l. 226, Guata '2!2i, Cor reale 
223 De/ RmeU 221, Romeo 216, Cap­
pelli 'Hìì, Pif.rantoni iB%, LuzzatH 
182, [iosdli 181, KÌGO((Ì 180, P&ratzi 
179, Maldini 175, Lucava 1/4, Co-
àronchi 172 e Morpurgo 170: ballot­
taggio per due cuuimissari non eletti 
fta MarcKiori che «bbe «otV 162, Son­
dino Sidney i5Bfs,§eismit Doda 154, 
Melchiore 124. 

ProGlamtinsi eletti a commissari per | 
la soi-veglitunztì doU' amministrazione 
della Cassa militare Géy^net e Ten&-
nlU. 

Proc^d^^i quindi alla votazione di 
allotiaggio par i duo «oaunisaari del 

bilancio e alle altre per la nomina 
'iella commissione di vigilanza sopra 

! 

e prò viri-̂ ^ 
eie, un grido di pietà levossì da^un 
capo all'altroÀd^Itulia ; la Iffità p u P 
btica e privata dimostrò ancora che 
la Nazione si sente unita o solidale 
nelle gioie e nei dolori. Prima ohe ai 
colpiti giungessero ì soccorsi fraterni i 
l'esercito e l'armata erano sui luoghi : 
desolatiy per salverò, incoraggiare Q4 
spccpiirere. V M. che è 'sfiinpre in : 
mezzo al suo popolp,^nei momenti dello 
d'irrV provp, fu testinionio di quell'e-
roismo, e lo attestò con parole che com­
mossero tutti i cuori. Noi siamo or­
gogliosi del nostro esercito e della 
nostra armata che formano una cosa 
con la Nazione ed acquistano ogni 
giórno nuovi titoli di benemerenza 
versp la Patria7«Ì^pro«aziPni/l 

Importante come per il passato ̂ a-: 
rà t'opera della n<JOva legislatura. Il 
Senato studierà accuratamente i prò-
gètti che gli saranno presentati. E' 
tempo che dallejphieste parUràentari 
fatte, ai traggano rimedi efQcaci ai 
mali accertati^ Un uguale bisogno e» 
sist© di'sciogliere le ardue questioni 
fln*inziari.e^,di rivedere le leggi della 
pubblica sicurezza, della unifìcazfone 
penale e di un migliore ordinamento 
delle opere pia. Le leggi scolastiche 
devono mirare non solo a ringagliardire 
i corpi ma più a dare una direzione' 
morale agli spirili, giacché senza di­
sciplina è impossibile un utile eser­
cizio della libertà. 

Il Senato plaudisco all'assicur^zipna 
di Vostra Maestà che il Governo dî  
fenderà ftìrmamante U pubblica tran­
quillità, manterrà incolumi le i.si,itu-
zioni assicurando imparzialmente U 

scirono i Sonttino 
chìoH con 174. 

oda ebbe 150 voti, Melchiora 131. 
« Questòt^ìisultaio ha prodotta gran-

i i a # 0 8 s i t ì ^ . '--•'/•• ::\-::^ 
XV èScltiiione di D o d ^ W I d a l l a 

Desti'a, ai cpnsideT'a il corollario della 
vittoria di Depretis e delle idee tra-

slfornaiste. • 
^ « Si pa^j^delle dimissioni di Zanar-

^liélU^lp^^Bàccàrini, ma npn si effettue­
ranno probabilmente "prima d i f ^ W t 
palese della Camera. » 

^ ir - i ' ^ - ' ' 

pi: Oggi gli uffici della Camera dìscu< 
teranno la proposta dell* on. Orispì dì 
esentare da ogni diritto fi3C?y|J« 

H^mbola nasionale in soccorso degli 
inondati. 

! Il ballottaggio per la elezione di 
un commissario dell|i,i;, giunta delle 
petizioni diede questo risultato: Ba­
racco voti 200, Maffi voti 60. Eletto 

0 naturale ! 

Novara pi rio si aprirà il 4 dicambre. 
PARIGI, 29. r - Menabrea punirà 

diiPriani pwr Londra 

Si assume q^^lsìasi fornitura pal̂  
città e campagna, con fiVeposito ftra 
PÌ(|<|Vft presso G. B. Milani '^ 
Via Eremitani, 3306 sottpVgli ufl^^ 
della Società Veneta ove trovasi jiiK' 

e#|pnt5C0^ deposito delle vpre anag:; 
n c S e Macchine dà CMcii'fi, Ella 
HovVel. originali — presessl flsÌBl..^é/ 

"••'28M' •' 

1-, 

<:--i 

?r' 

ri'. 
^ h 

M . -\.- -. • | ^ .{-. • •• . ----n^nrrMMiuM ''l - | [ - u f ^ ' [ ' r ^ - - " - - -

ANTONIO STEFANIj^er'^«te re^mmbil^ 

I, -

'•. -i--, 

fVia Maggiore) ; 

PROVINCIA. DI CASERTA 
~ - J ìUh lHl . "—Jx _ > ^ . _ ^ - . ^ - . 

TITO 
• . ! 

I I 
con mm 

• • 

Ì ^ K I Ì I : ^ 

' I • 

V n i c o d e b i t o d®l ComcAMie 
% 

^Tia-i.^'i 1 

CesftaFano 
Còl 1 ot^obra^^iimincierà^tì^pu'ip 

invernale restando aperto lo vStàbilt» 
mento dalle 7 àrit. alla mezzanotte (^ 
comodo dei signori soci, , 

i.e lezioni speciali éi ginnastieig 
ball^M,^^,pù:-t<imntq ai fanciulli e fàn-
ciull6,^«'»nnò luògo dalle :3^1i4 alle 
4 1(4 dal lunedì, mercoledì e? vanordl 
per le femmi»i4y:;|iiartedJ, gioveJVle 
sabato pei maschi. ~~— 

. I 

\ 

Baracco. Trp, 
e 

ki^i 
•{#J^-^^- ; , 

' » * — 

i-fri-. 
l^Eàèrcito conferma che il generale 

Slltlp1ÌffBliìllllC3«:'^TV'k 
ffiSosal «l^Oiee»»'*©' di l i r e 5 » 0 eia-' 
sciirta- frunaiiti lire «ft nette all'anno 
e rit^j^^rsabili alla, ^lari tra s o l i ÀO 

Interessi e rimborsi esenti dâ i 
siasi ritenutivi:; : : 

•,y:r.r^--_.: 
E>.J 

Le Obbligazioni Si»affamSse con 
godimtinto dal;,^^^||||inb_re 1882, ven 

ialia Società i' mcoraiiiiffi 
l i Pailofa nel 188? 

INVENTORE'E FABBRICANTE 
I I 

Ferrerò è deciso a sopprimere gli e- | «ono emesse ai'X- 431.50 che si ridu-
'^^^••i k 4 • . . . - - " ^ ^ P P ^ ^ . — . ^ ' l ' i ' A ^ i ^ ' à t * 

samì da capitano a maggiore. Le alto 
autorità militari, interpellata al ri-
guardo, avrebben^jiposto favorevol­
mente. 

1^ 

Xik^r-i 

^•yM^.. *̂ «̂ '*' lepanto è assato per 
la metà di gennaio circa. 

im 

• * - ? -

cono a spU lire 4l^ffi pagabili come 
segue: "̂̂ "' • • 

L 50.— alla spttosc. dal 2 al 6 
dieembreM882 

» 50.— al Riparto .^. 
> 1 0 0 ^ % al 20 dicembre 
»106:^ al 31 id, 

L.131.50ÉII ISgenn. 1883 

/ 

presentata quell'acqua alU-^Sncietà 
d* incoraggiamento fu da R ŝa so 
posta all' esame dei primi. C/im»'cÌcBl 
là ritennero véramente /yie^ica, ed 
jn base al loro voto (a Società ^i^xorm 

air Inventore e F-ibbi-ìcante Anto* 
nio Bulgarel!] n Premio ^^^w 

^^ Quest'atifur-è e mposWdi essenza 
Aromatiche igieniche^ e dichji^ata sii-
periore a rnuite alira aqque per toe­
lette, si Nazionali che di proyenienaa 

Vi!^ 
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a?:H5L.S!v3--aji^.iv4rM:x 
meno: » 14.50 par intere.^sian-i^^^^*'^» ^ **' "" soavissimo odore, vèr 

Tot.I^,4,l7 
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{Agenzia Stefani) 
BERLINO, 28. — Camera dei de­

putati — li gpverno;pi:esentò un pro­
gettò per V esonero delle ultime quat­
tro categorie delle imposta di classe 
e per la creazione delle imposte sul 
vino, la bìlia, l'acquavite ed i tabacchi, 

Tercibili notizie delle inondazioni 
da Francoforte, Bonna, Cobienza e 
Magonza* 

LO!ìbR\, 28. — Camera dei Co­
muni. — Gladstone dichiara che il 
totale delle spesa dell'Inghiltei^r'à per 
la spedìziune d'Egitto Quo al 1 otto­
bre, sono valuUte a 3 mihom 360 
mila lire sterline, oltre le spese dolia 
spedizione per le Indie valutate pre-
cedepiiimonte a 1̂ 8*̂ 0,000 lira sterline. 

L'ÉJ^iUo p;*gUtìià luwtiimtìute o \ *" >' '^^^^^' 
quasi, le 6pi3;st) per lo armute d'.occu- j bligato u ten 
paziono. 

tiaipatidalldic. 
117,w alSOging 1883 

che SI computa 
no come con­
tante. 

Chi vnrserà l'intero prezzo all'atto 
della soitoscrizione godrà iih bonifico 
di L. » pagherà sole L.4115 ed avrà 
la preferenza in caso di riduzione. 

,1 

Il Comune dt ^iXìs-aaiIsc proprie­
tario di estesa zona di terreni colti­
vati, e di un grande acquedotto at 
g a r a n z i a «ioìie OfellslSga*S€&aS 

1* Ua viii«:òl<tttì il suo bilancio; 
2** ha iscritta ipoteca sulle sue pro-

1 prifità turali ed anche sulTaoquedvtto ; 
* 3" ba ceduto le tendile degli ata-
{ bili .e deiracqutjdoito ; 

4** il Tesoriere Comunale si è ob­
era tali entrato a dispo­

sizione dei portatori dellti Obbligazioni. 

sandone in un baci np d' acqua pura 
apparisce conie latpa, e con; quest», 
lavandosi, ha ta Dioprietà per la sua 
qualità di aromi , di cui e composta, 
di rendere fresca e morbida la pelle, 
Prezzo d'ogni bmiglia L k ^ ^ n » . 
DirigeWle cPmnriissioni all' inven­

tore e fabbricante Antonio Bulgarellj,^ 
Via Università N." 6. 

Sconto di metodo ai rivendi lori. 
2879̂  
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L lotse» 

'!•>: 

I 
1^ 

i 

La Ditta Cfae tas i^ W'^is^ 
avverte che ad onta della scarsèzfS 
causata dalle fiumane nella produ­
zione dei legnami essa mantiene 
ben provveduti i suoi magazzini 
a Porta Saracinesca ed iti Pont& 
di Brenta e modici i prezzi 

m 
P'^i "'V i^. l ' •I 'h''t-'i 

file:///feardi


- I 'M fm !'l^-^.'/-< 
. -\ -' 

?:^ft 

I -

--,'.'; H 
. I i ' . ^ -

tmm =iì t : - . i j ' . - . - ^ I v 

^ I ' . 

l ' I r_, 

. " " I i -T - ' ^ ' L 

-r-5 

.^.•CtvT-^-i: 
"te 

t̂ ^ 
Ki 

- * i ^ » % • 
--1. 

f̂ V r - i ' 

•H; 
.-'^' 

V . - ^ ' V 
^ ^ ^ ^ 

I • 
' • • 1 . " / 

• ^ > ^ , 

^ m r^-r/^t?, 
• - j * 

r,lTi 

F^ 

.-4 m f̂,n 

«v>f i " E * : 

i - ^ 

• ^ 1 

- • 
.^^•r î̂̂^ 
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, ;nto ]|j;i«slr che le iPfiSitì»© attacca ft co!i)o sicuro le felibrl |Ìlf*6'rBMiee©eil, 
ff|iio*S#|i^iif»,tcra'Jiéf||^ senza tema déf riitorho, guarisce idtìiSFFllla HaSI^a^ al fo* 
gfflSo,.Ì^®sjafi0craaalw^/(iebolezza di'«t^Biiaeo'R'-'^ .' ' ' ' . '. 
Mf^Iifatti elle brillano per migliaia di guai igloM.ottenute, sono monurnenli molto chiari 
per decidere il vantaggio e IH idomtìnsa snpertòrifS" del hno sistema sopra ogni altro 
specifièo; e per qutfnio'grundi e veri siano* gli élo^i chis un pubblico iniparjtiale abbia 

jktìBsi furonb^ é^sempfPsàrannó', al disotto deìrinfì-potutp e possa farear^mio nmedio 
nìto numero dei casìj[i guarigioni óWenuta^ 

j 

t 
1̂  

i ì?w^ 

Fabbrica e spedizicmi al, i5U.!^nmenió'"faVnìac 
^"Depòsito ili l*tó«lova da tì^meiio e DoXX^ Barata 

. SS«ia6§, Cttstelfranco Veneto. 
m f ftcèiiéa da Fttic»'i. 
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di cui stiamo per pariàr;e, "e|l' interesse dì tutti qiiantì rie soffŜ âf. 
fettV'senza saperlo, 'cnminciH con unf» leggiera! indiftposizione, imo si 
liagrià'di; doitìrì^ di capo, tì' intorbidumentu dellu ViAu, palpilHZÌorirciì 
cuòre, inappetenza, ruUi' acidi, boccaccia, costipaxÌ4tné^_^v^itf^sità ; il 
Véntr'e/gbiina e|,pe!^jJl{o^Ìpa 'cl^'^ caricata^^^^ì) «olilo, 
cjb^è'qàasi siii^W'ef'ài ba l'i corso in tali casi l ^ : u n P^rte vomitivo 
dome; pillole Eélratti, Bitter (acque amare) ecci! 
' •'LVliyvialftento momentaneo lascia credere al malatn ad unUii 

gìiiòr'ftnì6nto,-6gli' però non i^ùorgecff'ìa malattia ha i S o la sua 
mfìù'enià difett^uttìva su tutti gli organi; Hi fegato; lo storhico, i poi. 
mòni, 1 reni fictìi'HAarigono affetti e le apparizioni malaticcie più 
diverse c'omjneiano a manifestarsi^ sotto fi'rma^^4i,, dolori co» ppràji. 
Uno si eìî fS^ assalito ora dal male dì polmnni^'ofa da aìtio, senza 
che imeizi 'usat i 'abb'àho yérun Successo. Questo prova che a c:njsa 
dì taU^mali è da cercarsi altrove, Vale à dire unicamente nei di­
sturbi dij^ii' organi della digestione e df̂ l nutrimento. 

Le PijlÓlé svizzera del farmag|ta R. Brandt hanno il n^fìrito di 
attere efficacemente queste malattie; esse.rinforzano ì muscoli, 

stimoland lo stokhaco e:Wf#èti"tìftucos^ intestini e cos|if:.nno 
sparirem^ radice del. male e con- èsse tutti i;yji|̂ |̂ Ĵ inquièram^^^^^^ 

condari. Non e' è in tutto if mpndd,ìjMÌ^^ dpmesiÌGp più sicuro;^%' efficace^;: più 
^J^?"** ® "«V'^el^4i 'o tempo .più tìuon mercato che le Pillole svizzere de! f<irmWcistW 
R; Brandt. La scatola còsta sóle lire 1.25 e la spesa quotidiana di chi ne fa viSot*tìon 
oltrepassa cent. 6. '' "^'' • ' ^ ' "':"•:.• ~ 

'Si badi ognora di Tjc6vére le vere Pillole svizzere, le quali hanno per etichetta la 
croce federale bianca, su fondo fosso co)l%fij^ma dello speziale R/Brandt. 

Vendesi presso le farmjcìe^ in Padova Ceraio-^ Bologna ZÀffì B#à¥ìl^|C!ay|nu, V-^ratti 
eBernarrtli •éf;,:Bj'è:̂ cfa Grassi e'Girardi — Bassano Fontnna, F«bi tŝ  Tecchio, Vacciiri àŜ j 
i?o%ó Fab r ì r e T. MineU'i. —-Man/oua, Rigatelìi, Torta e'X>._ Uoddo— Verona Ruzze-
netti, Frinzi é Cagliari 4- Vitenza Della Vècchia, Trevarotto e Valeri CortRato. ig^^:. 
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Avendo la ^gl't^qsar^jitaJ|,t^^^^^ 
ili un fallitnent.Pj, 1Q •" "' •" 

• 1 

6: MaiiMk di 
1 ^ ; 

vendita a titolo di regalo a*Bire È 
cadauna. 

I Capotti poi sono, ancha^quesli di Ca 
stor, tutjta lana, guerniti in pplo, foderati 
^j flan#4«tta^,d^i^na9^^j^r la sta-
$m\ IBV r̂pale e^^psti a sòie L. ^^ 

tutto SI spedisce in pacco postali 

1. past(̂ jr tutta lana, lavorate con pWfezione 
f ^VIRvérai COIOFL per uomo,'le inette irì A^^EBiraei 
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m eminentemente 
M-

.r^^^^^fMm 
Si: P^^de iî ^ tjî tp ĴiJft̂ stiagÌQrili a, 4» 

^ muove Uppe Ito, r̂ f,f̂ j»J^g,|*oî  
quene "?dl alile il cui. prirmipio comm ^^ undit^^del mm^^^xm^ W Ĉ fifè. 
Albèrghi, Stabilimenti m lupgo idet§,fe|l>v,-t ^ e o " npaiPr̂ ntì:̂ . PĴ  Ré-
co *itft.o;i^lti|É.ctoc^t^pri^g0ji|^ alU ŝglute^ 
y^P,i^uò avere dalla I&̂ %̂ ?̂ Ĵ B̂̂ e ^^Pa Fy f̂̂ fc | B 

^cipti e^d<f̂ 08itjajinun^^^^ 
capsula sia inverniciata in gialla-rame con impresso Ans|cc^-»^oiftte-P«i« î! ISor^lae4 

'-•.•*^^^^ • • •• *^••;>'^-'^"^-;•- •'•>'^ ''^^; - - i l i ) i « ? ^ ' ' ^ ! B q R G i a m i . , 
In » a « i o v a depoiJfcprinqjpaU. presso VAgemia (I^ÌZ^j^m'^ÀMfeesen^^^^ 

Pietro Cmegotto, VJgi g\pyzett6,::Sa6 C, e daj^sigg. i^j^inen Afawrp « A ^ M ^ ^ ^ ^ 2705 ' I I ^ I ' 
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m làriiliejii CAlÛ e; ila p É i i J ; i i i # 3 i g o , cntai IColi3.|ioW 
Tale ^rimedio supera tutti quelli :fino ad ora conosciuti, per irTiregio speciàlis 

si^o, cne j:^ella sua composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non, prò 
duce dolore di sorta, né alcun altro inconveniente. *?isiè> l ^ a f é « i # d ' : ® i m I r t e o i É l 

V u e l t a I . l r e t . ' - ••«••:••:,.• . - - » ^ - , ' ; ^^'^^^ .•^^x.-:... 
Deposito principale in T e r n n a presso Giuseppe De Stefani e fi.gtwià0ì 

— l i c g n a g o Famàcice Dq St':far0^ rmdowa HfagazziriÓ è Fu^acia'L'^ 
giovasi vendibile presso le Farrnacie: ^ « l i e a i » X. Viaria Gi^^aggioni:-

Fraccan ~ ABìcoBia 1^^ Passarella, Pofnpe^e C:--r C i t i u d c M » F. Cegm 
BjIvèMza Sartori' e Callegari— t%OT®nta " V i o è n H n a Piorfa e SartàréUi 
G. B. Cantoìii —• lj'oBiig«|i Fratelli Tanin-:-^ ìtìtonim^vtmmm, Ahàòlfàtto 
G. B-igateUi. -m ". 
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BI^VETTATO »AL »KOI0*«^Q||RN0 D'ITALIA 
T ' 

fl* sncce w e tei ft 
Si vénde esclusivanientein Map^l i , N. 4,.Calata S, Marco, (Casa pròpria^isr 

In boccette 1^, t , 4 © cadauna — In scatole (̂ gjdotte ip polvere ),il^, figiè 
la scatola più F imballaggio. 

i H - i J L * i i ^ , , , , , I , - , , , : * - * - , 

LA CASA DI FIRENZE E SOPPRESSA 
M, ms. iFÉignor Ki'fiìe^So FaglIssiSQ, ^ossi^i|e tutte le ricette scritte di proprio 

pugno dal fu prof. Giioli .̂mo Pagliano suo zio, più un documento, cori cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti, autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4* pwgina dei Giornali), Bnrico, Pietro, GiouaTiiilI-W^itaiio q tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa succeasionej avverte pure di non conFóK-
dère questo legittimo farmaco, coiraltro preparalo sotto il nome di Àlher^i^ Pagliano 
fu Gim&ppe^ ̂ ^ quale,-oltre a non avere alcuna afahitàcol defunto Prof Girolamo, x\^ 
mai avuto l'onore di esser da luì conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menziona di lui nei suoi annunzi, inducéndo il pubbhco a credernelo parente. 

Si •• - - - - - - - ^ - w „ „ . . . . . . . . . . . . . . . . 

che veng _ . 
traffiìzìoni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne uaasse. 
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ritenga per imàfisiwia; Che ogni altro amino o rkhiamo relativo a questa specialità 
éhga inserito in questo od in altri gioriu^ij non può riferirsi che a dètestabilivppn-

lì̂  

lì 

(jPcrj 

tao-

CTQ 

crr> 

tri 
iva 

l ' i p . f - - . 

m'm 
• 4v;*T - - ^ 

^im-mLis^^^n^^^i^i 

.- ->..'• 

li 

h '•^JiCti^ 
M 

' - • 4 v , • " ^ Ir, T * A h . r l l * . , - 1 ' Ì L ™ „ , *^ ^••"•.-'m-

Vendita presso i primari caffè, droghieri, quoristi, Uconfettieri ecc. 2710 
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